
Rivista svizzera della pesca:   
Cosa ricorda dell'acceso dibattito 
sull'atto modificatore unico  
riguardante la fornitura di energia  
elettrica del 22 settembre 2022?
Werner Salzmann: Il dibattito è sta-
to piuttosto acceso. Era chiaro a tutti 
che avremmo dovuto utilizzare tutte 
le risorse per la produzione di energia 
in Svizzera. Ma per quanto riguarda i 
deflussi residuali, la maggioranza si è 
preoccupata di evitare il superamento 
di un limite estremo.

Come spiegate le emozioni suscitate 
dal tema dei deflussi residuali?  
È l'attuale rischio di carenza di elettri-
cità che ha reso l'argomento emotivo. 
Nel conflitto di interessi tra fornitura di 
energia elettrica e gestione delle acque, 
quella dei deflussi residuali è una que-
stione fondamentale per entrambe le 
parti.

Lei e gran parte del gruppo UDC vi  
siete espressi contro l'allentamento 
delle regolamentazioni. Perché?
Da un lato, i pescatori sono molto vicini 
agli agricoltori, poiché entrambi lavo-
rano nel settore primario; dall'altro, i 
deflussi residuali sono importanti an-
che per l'agricoltura.

Quello dei deflussi residuali è un tema 
in cui pescatori e agricoltori hanno 
interessi simili?
Sì, perché l'agricoltura dipende anche 
da una quantità sufficiente di acqua nei 
corsi d'acqua, dato che alimenta le falde 
freatiche. Si tratta di garantire la possi-

bilità di irrigare le colture e quindi, fon-
damentalmente, l'approvvigionamento 
alimentare.

Come vede il dibattito su questo tema 
in seno al Consiglio nazionale?
Penso e spero che il Consiglio nazionale 
segua il Consiglio degli Stati.

Guardiamo oltre la questione dei 
deflussi residuali. Qual è la sua va-
lutazione generale dell'attuale com-
promesso tra Cantoni, agricoltura e 
pescatori in materia di protezione delle 
acque?

Questo compromesso è il risultato di 
lunghi e intensi dibattiti. Oggi abbiamo 
un problema di approvvigionamento 
elettrico, ma non dovremmo risolvere 
i problemi creandone di nuovi. La sicu-
rezza alimentare è altrettanto importan-
te per la popolazione.

Possiede contatti personali con dei 
pescatori?
Sì, ho amici e conoscenti che sono pe-
scatori professionisti e amatoriali.

                         Interview Kurt Bischof

«Deflussi residuali importanti  
anche per l'agricoltura»
Werner Salzmann, Consigliere agli Stati UDC: "non oltrepassare il limite"
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Il Consiglio degli Stati ha difeso le prescrizioni minime in materia di deflussi residuali. Tra i sostenitori  
figura Werner Salzmann, membro dell’UDC bernese. La Rivista svizzera della pesca lo ha intervistato.

 
"Si tratta di garantire la 
possibilità di irrigare le colture 
e quindi, fondamentalmente, 
l'approvvigionamento alimentare" 

Werner Salzmann, Consigliere agli Stati UDC 
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Con "solo" due donazioni, il conto 
per l'acquisto del Centro dei pe-
sci è stato aumentato di 25'000 

franchi. E questo grazie a due federa-
zioni cantonali: la federazione di pesca 
del cantone di Zurigo ha donato 15'000 
franchi e la federazione cantonale di pe-
sca di Basilea Città 10'000 franchi.

Il mondo acquatico è ancora poco 
conosciuto
Michael Trachsel, il nuovo presidente 
della federazione cantonale di pesca 
di Basilea Città, e il suo vicepresidente 
Roger Seger si sono subito dimostrati 
entusiasti quando il progetto del Cen-
tro svizzero dei pesci è stato presenta-
to loro in occasione dell'Assemblea dei 
delegati della FSP a Locarno nel mese 
di luglio. Essi intravedono un grande 

potenziale in questo progetto: il mon-
do sottomarino dei mari del mondo è 
osservato con grande fascino, ma non 
quello delle acque del nostro paese. 
Attività ricreative come la navigazione 
sull'Aare, lo stand-up paddle, il nuoto 
sul Reno e altre ancora stanno diven-
tando sempre più popolari, "ma quasi 
nessuno sa cosa si nasconde sotto la 
superficie dell'acqua dei nostri laghi e 
fiumi, o quanto il nostro paesaggio su-
bacqueo meriti di essere protetto". Tra-
chsel è convinto che questa situazione 
cambierà definitivamente grazie al Cen-
tro dei pesci di Moossee. "Speriamo 
che il Centro dei pesci sortisca lo stesso 
effetto sulla popolazione della stazione 
ornitologica di Sempach e che diventi 
un punto di contatto nazionale per le 
questioni relative alla biodiversità, alla 
protezione delle acque e alla pesca".

Basilea: voto all'unanimità
Per Trachsel e Seger era già chiaro al ri-
torno dall'AD: " bisogna sostenere que-
sto progetto". Un impegno finanziario 
è stato proposto al consiglio direttivo 
nella riunione che si è tenuta dopo la 
pausa estiva. La risposta è stata mol-
to positiva e non sono state espresse 
riserve. Ciò è dovuto anche al fatto 
che Basilea ha optato per la variante 
"rimborso dell'importo se il progetto 
non dovesse andare a buon fine". In 

questo modo, il denaro non andrebbe 
perso. Trachsel motiva i suoi colleghi 
delle federazioni cantonali a segui-
re l'esempio. "Le federazioni di pesca 
hanno l'opportunità di partecipare a un 
progetto che mostra al grande pubbli-
co ciò che noi pescatori sosteniamo da 
anni: biodiversità, protezione delle ac-
que e protezione delle specie".

Zurigo: un passo nella giusta  
direzione
Presso la federazione di pesca del Can-
tone di Zurigo (FKZ), la decisione del 
comitato di donare 15'000 franchi non 
è stata del tutto priva di discussioni, 
come rivela il presidente Sacha Mag-
gi: "La donazione è stata coerente per 
tutti, anche se alcune riserve sono state 
apertamente discusse". Il comitato di-
rettivo della FKZ crede nelle potenzia-
lità del Centro dei pesci al Moossee e 
lo considera un passo nella giusta dire-
zione: "La pressione sulle nostre acque, 
sui pesci autoctoni e sugli altri organi-
smi acquatici deve essere resa visibile, 
insieme a proposte di soluzioni". 
Come Trachsel, Maggi sta motivando 
altre federazioni, ma anche le società e 
le società affittuarie locali, a seguirne 
l'esempio: "Bisogna mettere da parte 
l'ottica del guadagno personale a breve 
termine e riconoscere l'unicità di un'op-
portunità per il futuro". O, per essere 
ancora più chiari: "Non esitare e donare 
generosamente. Se non ora, quando?".

Sarah Bischof 

Cosa motiva le federazioni?
Centro dei pesci:  la parola a due presidenti cantonali 

Nessun Centro dei pesci senza le 
donazioni di federazioni e società! 
I presidenti delle federazioni 
cantonali di Basilea e Zurigo si 
esprimono sulle opinioni e sulle 
loro aspettative nei confronti di 
"Moosseedorf".
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"Il Centro dei pesci 
dovrebbe avere un 
impatto simile a 
quello della stazione 
ornitologica di 
Sempach".

Michael Trachsel, presidente Federazione  
cantonale di pesca di Basilea Città
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"Non esitare e donare 
generosamente. Se 
non ora, quando?"

Sacha Maggi, presidente Federazione  
di pesca del Cantone di Zurigo

Mettete all'ordine del giorno della vost-
ra prossima riunione di comitato o della 
vostra Assemblea generale un contri-
buto finanziario per la realizzazione del 
Centro svizzero dei pesci sul Moossee!

Si prega di effettu-
are le donazioni sul 
seguente conto:
IBAN: CH30 0079 0016 
6022 6080 6
Fondazione Centro 
Svizzero dei Pesci, 
3014 Berna

Contatti:
david.bittner@sfv-fsp.ch o
a.aeschlimann@skf-cscp.ch 

Maggiori informazioni: 
www.fischzentrum.ch/fischzentrum/

Ecco come effettuare 
una donazione
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Il nuovo nome "Monatura" sta per "Fie-
ra svizzera della natura e del tempo 
libero". Le quattro aree tematiche di 

montagna, prati, foreste e acque sono 
ora collegate tra loro. Ciò significa che 
la natura sarà al centro dell'attenzio-
ne molto più di prima. Gli organizzato-
ri vogliono trattare praticamente tutto 
ciò che accade nella natura: che si trat-
ti dell'approfondimento del know-how 
sulla vita all'aria aperta, dello scambio 
professionale all'interno del settore o 
della scoperta di nuove attività. L'orga-
nizzazione della fiera scrive: "Grazie alla 
combinazione di montagna, prati, boschi 
e acque, i visitatori potranno orientarsi 
perfettamente".

La tendenza dell'"outdoor" offre 
opportunità
Con questo nuovo posizionamento, il 
direttore della fiera Marc Hermann e il 
suo team vogliono colmare il vuoto esi-
stente e soddisfare la crescente doman-
da di attività all'aperto. "La fiera si apre 
quindi ad altri gruppi target e offre am-
pio spazio per esperienze, trasferimen-
to di conoscenze e ispirazioni".

La FSP sempre presente in fiera
I pescatori continueranno a trovare in 
fiera ciò che cercano. Tutti i temi conti-
nueranno a essere presenti nella stessa 
misura e saranno elementi importanti 
di Monatura. Anche la FSP sarà presen-
te con le sue mostre speciali. Ne parle-

remo più in dettaglio nei prossimi nu-
meri della Rivista della pesca.

Dal fondo dei laghi alle cime delle 
montagne 
Il nuovo posizionamento offre maggio-
re varietà e nuovi aspetti tematici e cu-
linari. La sovrapposizione dei temi crea 
connessioni interessanti: oltre all'ab-
bigliamento, agli accessori e ai servizi, 
l'area della montagna comprende temi 
come l'ottica, la fotografia o la fauna 
selvatica, che costituiscono anche gran 
parte dei temi della foresta. Il passaggio 
dal bosco al prato viene affrontato, ad 
esempio, con il tema generale delle api 
o con il salvataggio dei cerbiatti. Negli 
spazi aperti, il tiro è sempre presente 
con i suoi club e le sue associazioni. Nel 
settore delle acque, chi è interessato 
alla pesca potrà acquistare barche, ac-
cessori e viaggi di pesca. 

Assumere una missione educativa
Monatura è anche un luogo di ispira-
zione per le scuole e le famiglie. Offre 
l'opportunità di scoprire emozionanti 
realtà tematiche. La mostra offre quindi 
una piattaforma per la trasmissione lu-
dica di contenuti complessi e spazi per 
la scoperta e lo sviluppo. "La trasforma-
zione in Monatura è avvenuta con suc-
cesso. Ora le aree tematiche si stanno 
gradualmente riempiendo di vita, con-
tenuti e sorprese", concludono gli orga-
nizzatori.

Sarah Bischof 

Maggiori informazioni:
monatura.ch

La natura in primo piano
Un nuovo nome per il salone "Pesca Caccia Tiro"

" Pesca Caccia Tiro " è storia, la 
fiera del settore si chiama ora 
"Monatura". La prima edizione si 
svolgerà dal 23 al 26 marzo 2023 
a Berna.

Roberto Zanetti, presidente 
centrale della FSP, ringrazia la 
Consigliera federale uscente 
Simonetta Sommaruga per 
il suo sostegno alla natura, 
consegnandole una bottiglia 
del vino del pesce dell'anno 
2022.

Nuovo nome, nuovo concetto, 
nuova presentazione dell'ex  
mostra "Pesca Caccia Tiro".

Agenda FSP
21. – 22.1.2023

Mostra svizzera della pesca sportiva
Oberglatt

23. – 26.3.2023
Monatura 

Fiera svizzera della natura 
 e del tempo libero 

Berna

10.6.2023
Assemblea dei delegati FSP

Montreux 

26.8.2023
Giornata dei pesci 

Tutta la Svizzera 

23. – 25.8.2024
Campionato dei giovani pescatori 

Moossee
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